LINEE GUIDA PER I DIPARTIMENTI
Il 15-01-2020 si è svolta la riunione dei Direttori di dipartimento presso la sede di via Grottaferrata. La riunione, regolarmente convocata, ha avuto inizio alle ore 15.15 ed è terminata alle ore 17.15.
Erano presenti 
i docenti direttori: 
· Luigi Antonio Piccolo, Antonella Pispero (in sostituzione della prof. Silvano, assente giustificata), Antonella Mancarella, Sivia Pera, Antonella Gidaro, Paolo Gabos.
la prima collaboratrice della ds
· Maria Cristina Solenghi
le Figure strumentali per l’autovalutazione d’istituto
· Bianca Ielpo e Nicolina Ragosa
Era assente giustificata la prof.ssa Paola Salvi.
Erano assenti ingiustificate le professoresse Francesca Liburdi e Paola Iorio.
Ha presieduto la ds Ida Crea, che ha raccolto i suggerimenti dei presenti sui punti all’odg, rielaborandoli nelle presenti linee guida.
Si è discusso il seguente odg:
1. Analisi della scheda di lavoro per l’attività di dipartimento denominata PROVE COMUNI
2. Proposte per lo sviluppo/consolidamento delle competenze chiave per l’apprendimento permanente (Consiglio d’Europa)
3. Proposte per la preparazione delle classi seconde e quinte allo svolgimento delle prove INVALSI
4. Modalità per la ricognizione degli studenti eccellenti
5. Modalità per la ricognizione di nuove metodologie didattiche sperimentate dai docenti
La ds introduce evidenziando lo scopo della riunione: fornire indicazioni su come documentare in modo più puntuale la “storia” della scuola, al fine di trovare un linguaggio comune necessario per la costruzione di un curricolo di scuola. I documenti, servono, inoltre ed in modo fondamentale, per la rendicontazione sociale, che è diventata obbligo di legge. La Ds rammenta la grande difficoltà in cui si sono trovate le docenti FFSS per l’autovalutazione nel rendicontare l’attività didattico-educativa svolta negli ultimi tre anni a scuola, la quale, benché copiosa, risultava scarsamente  “narrata”.
La discussione è ampia e articolata su tutti punti. Dal confronto approfondito sui temi emergono le seguenti indicazioni di seguito sintetizzate.
Punto 1. Programmazione, correzione e valutazione delle prove comuni devono essere effettuate alla luce di una significatività educativa e formativa dell’attività tanto per gli studenti quanto per i docenti. I dipartimenti, pertanto, individueranno tipologie di prove per disciplina, che facciano emergere lo stato di preparazione degli studenti e delle classi coinvolte e la visione valutativa del singolo docente.
Indicazioni inderogabili concordate:
· Le classi coinvolte saranno le prime e le terze su tutte le discipline
· Per le classi di concorso comprendenti più insegnamenti, la prova comune si effettuerà sulla disciplina con il maggior numero di ore d’insegnamento
· Agli studenti non si dirà che si tratta di prova comune, bensì di normale prova di verifica, così che essa si possa somministrare in classi diverse anche in giorni diversi
· Le prove possono essere corrette congiuntamente oppure un docente corregge le prove di una classe non sua (decidono i dip.)
· Per la registrazione degli elementi fondamentali si usa la scheda allegata (all. 1). Le schede debitamente compilate devono essere trasmesse in copia  ai direttori di dip. e alle docenti FFSS per l’autovalutazione.
Punto 2. L’all. 2 riporta le competenze chiave di cittadinanza per l’apprendimento permante elaborate dal Consiglio d’Europa nel 2018. Tutti i dipartimenti adotteranno la n° 1Competenza alfabetica funzionale quale oggetto di approfondimento. Ogni dipartimento dovrà indicare le misure, le strategie, le attività mirate al conseguimento della competenza. Stessa cosa si dica per la competenza n° 6 Competenza in materia di Cittadinanza (anche in vista degli Esami di Stato). Riguardo a questa ultima si demanda al dip. di materie giuridico-economiche l’elaborazione di una scheda di osservazione delle competenze civiche, da utilizzare nelle classi per il rilevamento di dette competenze. Le osservazioni serviranno a sollecitare la ricerca di soluzioni educative rilevanti e “contenitive” dei comportamenti non adeguati alla vita di comunità (comunità educante).
Le competenze n° 3, 4 e 7 saranno oggetto di approfondimento soprattutto per i dipartimenti delle discipline scientifiche e d’indirizzo.

Punto 3. Si dovranno abituare gli studenti a svolgere le prove INVALSI sin dal primo anno, utilizzando la banca dati dell’Istituto nazionale o le pubblicazioni scolastiche ormai numerose.

Punto 4. La coordinatrice del gruppo di lavoro IoMerito predisporrà la scheda per la segnalazione degli studenti da premiare nelle aree:
1. Progetti PTOF
2. Progetti PCTO
3. Migliori medie classi prime e terze
Tutte le segnalazioni dovranno avvenire entro e non oltre il 4 maggio.

Punto 5. Tutti i docenti che nel proprio insegnamento utilizzano metodologie didattiche innovative, in modo continuativo o parzialmente. Devono produrre una bre ve relazione in cui descrivono brevemente il metodo, le attività ed i risultati raggiunti.
La relazione sarà trasmessa in copia al direttore di dip. e alle FFSS per l’autovalutazione.

Roma, 16 gennaio 2019						La dirigente scolastica
										Ida Crea
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Si riportano in nota le competenze trasversali sulle quali i dipartimenti dovranno cominciare a concentrarsi nell’avviare la costruzione del curricolo di scuola.
Esse attraversano tutti i diversi campi dell’esperienza scolastica e sono grosso modo identificabili in:
· capacità di pensiero, cognitive e metacognitive (riguardano il rapporto con lo studio e le abilità che si mettono in atto per comprendere la realtà)
· capacità relazionali (riguardano il confronto con l’altro, le strategie di approccio alla somiglianza e alla diversità, il come si costruiscono i rapporti attraverso quali strumenti)
· capacità comunicative (riguardano l’utilizzo efficace degli strumenti della lingua italiana, delle lingue straniere, dei linguaggi verbali e non verbali, delle micro lingue disciplinari)
· capacità di acquisire e rielaborare le conoscenze (riguardano gli stili di apprendimento ed il metodo di studio)
· capacità di svolgere compiti complessi (riguardano la flessibilità nell’uso delle conoscenze e delle competenze specifiche in contesti interdisciplinari o in situazioni semi/autentiche)
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